
Sviluppo e innovazione: le sfide dei porti
Convegno a Venezia del Consiglio nazionale degli ingegneri: «Parola chiave: connessioni»
Si è tenuta a Venezia una
giornata di alto valore tecni-
co e culturale dedicata al te-
ma dello sviluppo delle cit-
tà, delle infrastrutture por-
tuali e dell'innovazione ur-
bana. L'iniziativa, promos-
sa dal Consiglio nazionale
degli ingegneri, dal Centro
nazionale di studi urbanisti-
ci (Censo) e dall'ordine de-
gli ingegneri di Venezia, si è
articolata attraverso due
momenti: una visita tecnica
al Padiglione Italia della
Biennale e, successivamen-
te, il convegno 'Città e porti
presso Spazio Thetis, all'Ar-
senale di Venezia. L'evento
è statorealizzato nel l'ambi-
to del Padiglione Italia alla
Biennale Architettura
2025, promosso dalla dire-
zione generale creatività
contemporanea del mini-
stero della Cultura e curato
da Guendalina Salimei con
il progetto Tearrae Aquae.
L'Italia e l'intelligenza del
mare. La giornata rientra
nell'ambito di una serie di
convegni, come quello tenu-
tosi recentemente a Trie-
ste, che il Cni ha promosso
nei territori al fine di stimo--
lare una riflessione corale
sul futuro delle città costie-
re e dei sistemi portuali co-
me motori di sviluppo soste-
nibile, innovazione e rigene-
razione urbana, sottoli-
neando il ruolo dell'inge-
gneria nel connettere terri-
torio, economia e comuni-
là. La visita guidata al Padi-
glione Italia, a cura della
stessa Guendalina Salhnei,
ha accompagnato i parteci-
panti in u7 percorso dilettu-
ra dei progetti esposti in
chiave di rigenerazione ur-
bana e infrastrutturale. In
seguito, i partecipanti si so-
no trasferiti allo Spazio
Thetis, dove si è tenuto il
convegno.l lavori sono sta-
ti preceduti da úr interven-
to di Pietrangelo Buttafuo-
co (Presidente della Bien-
nale di Venezia) che in ma-
niera mollo evocativa si è
espresso in questi termini:
«La Biennale è una bottega
di apprendistato, di compe-
tenze, di ingenio e di inge-
gno. Gli ingegneri hanno
quelle competenze che so-
no essenziali per passare
dalle potenzialità alla con-
cretezza del fare e del crea-
re. Venezia è una città che
nasce in contrapposizione
alle consuetudini, tra mille
ostacoli, si è imposta con la
volontà. Una città che acco-
glie il porto nella città au-
menta la qualità della vita
dei suoi cittadini». Elio Ma-
sciovecchio (vicepresiden-
te del Coi) ha portato i salu-
ti del presidente Angelo I )o-
menico Perdili ella aggiun-
to: «Ci ritroviamo molto in
questa visione dell'ingegne-
ria come attività del fare.
Noi siamo una cero iera del-
lo  sviluppo: partiamo
dall'innovazione per arriva-
re alla concretezza». A rap-
presentare il Cni era pre-

sente anche il consigliere
nazionale Luca Scappini
che si è muto ai saluti istitu-
zionali. Mariano Carraro
(presidente dell'Ordine in-
gegneri Venezia) ha detto:
«Venezia si colloca in un si-
stema di porti diffusi, sono
58 quelli di rilievo naziona-
le, spesso inseriti all'inter-
no dei centri storici. In que-
sta città ci siamo posti il pro-
blema delle grandi navi e
ora quello della riqualifica-
zione del porto e la costru-
zione di infrastrutture da
condividere tra il porto e i
cittadini. Per non parlare
del recupero urbanistico di
aree di Porto Marghera.

L'Ordine di Venezia ha
sempre lavorato intensa-
mente allo sviluppo sosteni-
bile del porto». Paolo La
Greca (presidente Censo),
che ha condotto i saluti isti-
tuzionali, da parte sua ha ag-
giunto: «Sono 750 i miliar-
di di curo mobilitati dal si-
stema portuale europeo,
con 5 milioni di occupati. In
questo contesto, l'Italia
svolge un ruolo di rilievo,
impostogli dalla sua posizio-
ne geografica. Il limes tra
città e porto sta diventando
sempre di più un'area in gra-
do di segnare il rilancio del-
le città, anche attraverso la
rigenerazione urbana». Ire-
ne Sassetti (consigliera Cni
con delega all'urbanistica)
ha illustrato gli obiettivi
che il Cni si pone con que-
ste iniziative. «La parola
chiave legata a questo im-
portante evento - ha detto -
è connessioni. Proprio il
concetto di connessione tra
professionisti, esperti del
settore, università, pubbli-
che amministrazioni è ne-
cessario nell'affrontare un
tema complesso come quel-
lo della pianificazione por-
tuale e delle aree della città
che si rapportano con il por-
to.
Una pianificazione e una

progettazione che devono
essere inevitabilmente m ul -
tidisciplinari. Auspico che
neon tro di oggi possa rap-

presentare l'inizio di una
proficua collaborazione».
La parte relativa al confron-
to è stata aperta da Andrea
Ferrante (presidente della
sezione speciale Pnrr del
Consiglio superiore dei la-
vori pubblici) chc:, anche in
qualità di coordinatore del
Gdl Cni sul tema, haillustra-
to il tema in termini più ge-
nerali. G li ha fatto seguito
Massimo Conti (presiden-
te della Federazione degli
Ordini degli ingegneri delle
Marche e membro del gdl
Cni su Ingegneria del Ma-
re) si è soffermato, in parti--
colare, sul caso di Anco-
na.A proposito di questo, di
particolare interesse è sta-
ta la relazione di Vincenzo
Garofalo (Autorità di siste-
ma portuale del mareAdria-
tico Centrale) che ha appro-
fondito il caso del capoluo-
go marchigiano, illustran-

do gli elementi caratteriz-
zanti del Piano regolatore
portuale diAncona, volto al-
la valorizzazione del rap-
porto porto-città. Alessan-
dra Libardo (Adsp Mare
Adriatico Settentrionale)
ha approfondito gli inter-
venti di riqualificazione del-
le aree portuali e ciel Water-
front di Venezia e Ghiog-
gia. il caso di Genova, inve
ce, è stato al centro dell'in-
tervento di CarnienAndria-
ni (Llniversity of Genoa-
Polvtechnicschoolofarchi-
tecture and design). Rosa-
rio Pavia (università degli
studi di Chieti-Pescara), in-
fine, ha toccato il tema della
pianificazione portuale,
partendo dalla considera-
zione che l'Italia è l'unico
paese in cui i porti sono
all'interno delle città.
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